
  

 

  
 

 

Lineamenta Sinodo 2015 
La Vocazione e la Missione della famiglia  

nella Chiesa e nel mondo contemporaneo 
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Diocesi di Lodi 

I – Introduzione - Riferimenti 

• Assemblea Straordinaria di Ottobre 2014           

“Le sfide pastorali sulla famiglia nel contesto 

dell’evangelizzazione” 

• Relatio Synodi contentente riflessioni condotte e 

linee di indirizzo per il Sinodo Ordinario 2015 

• Lineamenta di indirizzo per il Sinodo con incluso 

Questionario di consultazione per tutta la Chiesa 

 



  

 

  
 

Diocesi di Lodi 

I – Introduzione - Riferimenti 

   

   La Diocesi di Lodi accoglie l’invito e rinnova 

l’esperienza vissuta in occasione della preparazione 

della Assemblea Straordinaria: 

– Percorso di coinvolgimento delle realtà ecclesiali 

locali, sulla base di 10 raggruppamenti di domande 

– Documenti di sintesi dei contributi, delle risposte e 

delle riflessioni ricevute 

 



  

 

  
 

Diocesi di Lodi 

I – Introduzione - Riferimenti 



  

 

  
 

Diocesi di Lodi 

II – Nota Metodologica – Raggruppamenti 

• Comunità parrocchiali 

• Operatori pastorale familiare 

• Associazioni e Movimenti 

• Seminario 

• Uffici di Curia 

• Professori e Studiosi in ambiti ecclesiale e civile 

• Fedeli partecipanti a Convegno Firenze 

• Associazioni professionali impegnate 

• Gruppi di sostegno pastorale “SDR” 

• Consultori Familiari 

 

 



  

 

  
 

Diocesi di Lodi 

II – Nota Metodologica - Coinvolgimenti 

• n. 15 parrocchie: Lodi città (Ausiliatrice, Borgo 
Maddalena, San Bernardo, San Lorenzo, San 
Fereolo, Cattedrale, Cabrini) e altri vicariati 
(Casalpusterlengo, San Martino, Paullo, 
Tavazzano, Guardamiglio - Valloria, Maleo, 
Sant’Angelo, Cerro al Lambro) 

• n. 17 soggetti pastorali (MEIC, FUCI, ACLI, AC, 
MLFM, AGESCI, MASCI, AGESC, Giuristi 
Cattolici, Oltre, Consultorio Centro per la 
Famiglia, UCIID, Tribunale Diocesano, Ufficio 
Catechistico, Migrantes, Ufficio Famiglia, Forum 
Provinciale Associazioni Famigliari) 

 

 



  

 

  
 

Diocesi di Lodi 

II – Nota Metodologica – Contenuti e Documenti 

• Tipologie di contributi: 

 Contributi di singoli 

 Sommatorie di contributi di singoli 

 Elaborazione comunitaria di pluralità di contributi 

• Documenti predisposti: 

 Raccolta completa delle Risposte 

 Riassunto delle Risposte  

 Sintesi dei Contenuti 

 Premessa 

 



  

 

  
 

Diocesi di Lodi 

III – Il Sentire evocato dalla Domanda Previa (i) 

    La descrizione della realtà della famiglia presente nella Relatio 
Synodi corrisponde a quanto si rileva nella Chiesa e nella società 
di oggi? Quali aspetti mancanti si possono integrare? 

• Perdita del senso di essere famiglia cristiana e 

progressivo decadimento valori tradizionali 

Aumento significativo di convivenze e separazioni 

Costante aumento di situazioni in cui figli vivono in  

contesti diversi dal matrimonio “tradizionale” 

Progressiva diminuzione della natalità 

Crisi di coppia anche in matrimoni di lunga durata 

 

 



  

 

  
 

Diocesi di Lodi 

III – Il Sentire evocato dalla Domanda Previa (ii) 

• Congiuntura socio-economica che incide sulla vita di 

famiglia condizionando tempo e relazioni (dialogo, 

conforto, prossimità) ma a volte anche l’esistenza: 

 problemi o perdita di lavoro con ripercussioni sulla vita 

familiare sia per genitori sia per figli 

 nuove condizioni di impoverimento e di povertà economica 

ed umana in un contesto che aveva creato alte aspettative 

 problemi occupazionali per i giovani 

• Visioni temporanee degli orizzonti di vita, spesso con 

logiche di “prova” soprattutto nei giovani 

 

 



  

 

  
 

Diocesi di Lodi 

III – Il Sentire evocato dalla Domanda Previa (iii) 

• Debole propensione  a intessere rapporti personali e di 

prossimità (nelle singole famiglie e nelle comunità) 

• Criticità nel rapporto famiglia – lavoro: 

– crisi economica, modifica modelli produttivi, posti di lavoro 

e garanzie sociali vacillanti 

– di contro, presenza di forme di idolatria del lavoro e della 

carriera con riduzione di spazi destinati alla vita comune 

• Permanenza di luoghi del mondo con sviluppo in corso 

che non sa o non vuole riferirsi a principi etici, di 

giustizia o di valori liberanti 

 

 



  

 

  
 

Diocesi di Lodi 

III – Il Sentire evocato dalla Domanda Previa (iv) 

• Intervenire in questa realtà non è semplice ma costituisce elemento 
essenziale della missione cristiana. 

• Di fronte ai cambiamenti intervenuti occorre rafforzare le risposte al 
livello della sfida, provando a colmare il solco generatosi tra posizioni 
tradizionali e convinzioni vissute da molti cristiani. 

• E’ importante saper cogliere i nuovi “segni dei tempi” e approfondire 
la tradizione viva della Chiesa, ascoltando e incontrando le esperienze 
di vita della  “galassia delle famiglie cristiane” (di fatto raccordate alla 
fede su variegate lunghezze d’onda). 

• E’ importante che le famiglie ravvivino il coraggio di testimoniare la 
bellezza del sacramento del matrimonio (annuncio vissuto: la vita 
insieme è gioia!), anche approfondendo la conoscenza del significato 
del matrimonio, della Parola di Dio e dei documenti della Chiesa. 

 

 

 



  

 

  
 

Diocesi di Lodi 

III – Il Sentire evocato dalla Domanda Previa (v) 

• Formare, accompagnare e “generare” famiglie che sappiano 
essere inclusive, aperte, protagoniste rivendicando con 
consapevolezza propri ruoli di presenza e di presidio. 

• Speranza: acquisizione di una rinnovata autocoscienza 
(necessaria) in grado di mettere in condizione di essere critici 
nei confronti di modelli di comportamento che pretendono di 
essere dominanti, in una prospettiva di umanizzazione (stili di 
vita improntati a condivisione – solidarietà - attenzione 
all’altro – cura della vita) . 

• Convinzione: centralità del contributo di testimonianza di 
valori fondativi per l’uomo e per la società, in un mondo che 
è già molto cambiato 

• Chiesa chiamata a riprendere il dialogo con le istituzioni 
pubbliche perché la politica sappia individuare e fare 
proposte a sostegno della vita delle famiglie. 

 

 



  

 

  
 

Diocesi di Lodi 

IV – Evidenze emerse (i) 

 

 

 

Rete 

Importanza della rete di riferimento quale luogo di relazione, 

supporto, stimolo educativo, interazione, fraternità. Fondamentale la 

testimonianza di coppie di sposi testimoni/accompagnatori. 

Pastorale più popolare 

Richiesta di dimensioni piu’ diffuse e dirette a sostegno delle diverse 

coppie e famiglie. 

Relazioni di prossimità 

Percepita debolezza nel generare e mantenere rapporti continuativi 

con vissuti, bisogni e vita quotidiana di vicini e (s)conosciuti 

Famiglia soggetto 

… e non solo oggetto: necessita’ di fare il passaggio dalla 

enunciazione ormai ultraventennale verso piu’ mature volonta’ e 

impostazioni pastorali. Convinzione della esistenza di una circolarita’ 

nella generazione di presenza e della necessità di sostenere le varie 

fasi della vita di coppia e di famiglia (fin dalla sua costituzione). 



  

 

  
 

Diocesi di Lodi 

IV – Evidenze emerse (ii) 

• Significato di “estremo” o “lontano” 
– Necessita’ di rivedere cosa si intende con tali definizioni: evitare 

di cadere nella tentazione di rincorrere macroproblemi e di non 
saper poi cogliere il vicino ed il quotidiano. 

• Esigenza di Identità 
– Esigenza di costruzione presidio per manifestare presenza della 

fede e del vivere nel mondo secondo percorsi ispirati al conoscere, 
riconoscere, interpellare, ascoltare per evangelizzare. 

• (Dis)orientamento: domande commentate, valutate, 
criticate, trascurate… 
– Percezioni diversamente espresse di difficolta’ dovute a: 

• Vastita’ dei temi proposti 

• Tempistica disponibile 

• Comprensibilita’ di termini o concetti utilizzati 

 

 

 



  

 

  
 

Diocesi di Lodi 

IV – Evidenze emerse (iii) 

• Sono emersi pensieri centrali e contributi “laterali” 
non per questo meno significativi. 

• E’ presente percezione marcata della centralita’ del 
pensiero comunitario: o per dire che esiste e 
comunicarlo e per dire che non esiste e che 
“manca”.  

• Esistono “schizzi” di collegamento tra operatori 
pastorali perche’ “la famiglia si riscopra come 
soggetto imprescindibile per l’evangelizzazione”. 

 

 



  

 

  
 

Difficolta’, tempi, complessita’ non hanno 

impedito a molti vicariati, a piu’ di venti 

comunita’, a piu’ di 500 persone della Diocesi 

di offrire il proprio pensiero di contributo 

 

Grazie! 


